
BEATA  

ULRICA NISCH  

DI HEGNE,  

RELIGIOSA, TERZIARIA  
8 maggio  

 
Francesca Nisch nacque ad Oberdorf-Mittelbiberach 
(Germania) il 18 settembre 1882, prima di undici figli di 
una famiglia estremamente povera. Terminata la scuola 
dovette aiutare la famiglia, andando a servizio in varie 
famiglie. Nel 1903 fu colpita da una grave forma di erisi-
pela e ricoverata nell’ospedale di Rorschach, dove conobbe 
le Suore di Carità della Santa Croce di Ingenbohl, sco-
prendo così la vocazione religiosa. Accolta nella loro Casa 
provinciale di Hegne presso Costanza il 24 aprile 1907 
emise la professione religiosa. Fu mandata come addetta 
alla cucina nell’ospedale di Bühl nel Mittelbaden, poi co-
me seconda cuoca nella Casa di San Vincenzo di Baden-
Baden dove rimarrà per quattro anni fino all’agosto 1912. 
Lavori pesanti e una vita di rinuncia esaurirono le sue 
forze. Colpita dalla tubercolosi nel maggio 1912 fu ricove-
rata nell’ospedale di Santa Elisabetta presso la Casa di 
Hegne, dove, all’età di trentun anni, morì l’8 maggio 1913. È stata proclamata beata da Giovanni Paolo II 
il 1° novembre 1987.  

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                Sal 148, 12-13  
 

I giovani e le ragazze, i vecchi insieme ai bambini  
lodino il nome del Signore,  
perché solo il suo nome è sublime:  
la sua maestà sovrasta la terra e i cieli. (T. P. Alleluia)  
 
COLLETTA  
 

Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione,  
tu hai chiamato la beata Ulrica di Hegne a seguire il tuo Figlio crocifisso  
e a svolgere il suo servizio quotidiano con umiltà  
e amore che non conosce misura,  
per sua intercessione donaci la forza  
di portare le contrarietà della vita  
a complemento dei patimenti di Cristo.  
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 



SULLE OFFERTE  
 

Signore, nostro Dio, accogli i doni che ti presentiamo  
e rendi efficace in noi il santo sacrificio.  
Come la beata Ulrica, liberaci dalle vecchie servitù al male,  
e fa’ crescere in noi la vita nuova della grazia.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                  Gv 14, 21.23  
 

Chi ama me sarà amato dal Padre mio;  
e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. (T. P. Alleluia)  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Eterno Dio,  
il ricevere il Corpo e il Sangue di Cristo  
diriga il nostro desiderio dalle cose caduche verso ciò che rimane.  
Concedici, secondo l’esempio della beata Ulrica,  
di adempiere il compito della nostra vita nell’amore sincero  
e di giungere un giorno alla contemplazione della tua gloria.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


